
SVOLTA Poche ore alla rivoluzione. Oggi al-

le 15,30 è convocato il Consiglio dei ministri

che esaminerà il «pacchetto» Bersani sulle li-

beralizzazioni. Indiscrezioni della vigilia pre-

annunciano forti novi-

tà sul fronte delle ban-

che e le assicurazio-

ni, ma sulle misure di

merito in questi due settori il riser-
bo è assoluto. Sicuramente si an-
drà oltre l’attuazione delle disposi-
zioni decise già a luglio sui costi
dei conti correnti e sui risarcimen-
ti assicurativi. In ogni caso resterà
il consumatore al centro degli in-
terventi.
Per tutta la giornata di ieri si sono
susseguite riunioni tra i tecnici dei
vari ministeri, con la «regia» di Pa-
lazzo Chigi. Gli incontri prosegui-
ranno anche oggi, fino all’appun-
tamentodeiministri. Ieri si è tenu-
ta a Palazzo Chigi la terza tappa

delle consultazioni informali av-
viatela settimanascorsaconlepic-
cole impreseeproseguiteconisin-
dacati domenica sera. Ieri è tocca-
toallaConfindustriaandareacola-
zioneaPalazzoChigi:LucaCorde-
ro di Montezemolo, accompagna-
to da Mauruzio Beretta e Alberto
Bombassei, ha incontrato Roma-
no Prodi, il vicepremier Francesco
Rutelli, i ministri Tommaso Pa-
doa-Schioppa, Pier Luigi Bersani e
Cesare Damiano e Giulio Santaga-
ta. All’uscita il leader degli indu-
striali non ha nascosto la sua sod-
disfazione. «C'è soddisfazione nel
vedere che - ha detto - tutti i temi
che negli ultimi due anni Confin-
dustria ha portato all'attenzione
del dibattito sono ora al centro
dell'azione del governo». Ora ser-
ve passare dal «titolo» allo «svolgi-
mento» del tema. Anche gli indu-

striali,comelealtrepartigià incon-
trate,parlanodi tre tavolidaavvia-
re quanto prima, su sviluppo, pro-
duttività e welfare. La convocazio-
ne dovrebbe arrivare prima del 10
febbraio, quando Montezemolo
andrà in India.
Fari puntati oggi sulle misure per
l’apertura dei mercati e la concor-
renza al vaglio dei ministri. Oltre
alla «lenzuolata» di Bersani con
misure su una miriade di settori,
comparirà sul tavolo anche il dise-
gno di legge per la riforma delle
Authority messo a punto a Palaz-
zo Chigi. Il dossier, che prevede la
creazione di un nuovo organismo
di controllo sui Trasporti, sarebbe

però arrivato sul tavolo del mini-
stro Antonio Di Pietro solo l’altro
ieri sera. Così il titolare delle Infra-
strutture sarebbe intenzionato a
chiedere più tempo per il varo. Il
testo, secondo la bozza di 18 pagi-
ne e 21 articoli che sarebbe stata
esaminata ieri inpreconsiglio,pre-
vede che sotto l'ombrello di com-
petenzadelnuovoorganismocon-
fluiscano «le modalità di gestione
elecondizionidiaccessoalle infra-
struttureautostradali, aeroportula-
li,portuali e ferrovie inclusi le rela-
tivepertinenzeed i servizi accesso-
ri e complementari».
Il disegno di legge prevede poi che
l’Isvap (l’autorità di vigilanza sulle

assicurazione) e la Covip (sui fon-
di pensione) vengano inglobate
da Bankitalia e Consob per le fun-
zioni di controllo rispettivamente
della stabilità e della trasparenza.
Va verso la cancellazione il Cicr,
che viene sostituito dal Comitato
per lastabilità finanziariapresiedu-
to dal ministro del Tesoro e com-
posto Dal governatore della Banca
d'Italia e dal presidente della Con-
sob. Altre Autorità amplieranno le
loro funzioni. per l'energia ampie-
rà il proprio raggio d'azione assu-
mendo poteri anche sulle tariffe e
sulla qualità dei servizi idrici. L'or-
ganico dell'Autorità aumenterà di
trenta unità. Il personale - si legge
nellabozza -è selezionatoperpub-
blico concorso. Anche l'Authority
delleComunicazioniavràunnuo-
vo compito: vigilerà sui servizi po-
stali assumendo così le funzioni
dell'Autorità nazionale di regola-
mentazione del settore postale.
Quanto alla composizione delle
Autorità ognuna sarà collegiale
compostadalpresidenteedaquat-
tromembri. Il presidente e i mem-
bri sono nominati con decreto del
Presidente della Repubblica, pre-
viadeliberazionedelConsigliodei
ministri su proposta del presiden-
te del Consiglio.

Energia, arriva l’emendamento sui Cip6

Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa durante il question time di ieri alla Camera Foto di Di Meo/Ansa

Arriva in Parlamento la correzione alla Finanziaria sui Cip6, cioè i
contributi alle fonti rinnovabili che vengono limitati davvero a quelle fon-
ti non inquinanti. La proposta di modifica corregge le norme confluite
in Finanziaria limitando ai soli impianti già realizzati e operativi gli incen-
tivi per l'energia prodotta da fonti rinnovabili e assimilate. Mentre la ma-
novra prevedeva che gli incentivi andassero invece «ai soli impianti già
autorizzati e di cui sia stata avviata concretamente la realizzazione».
L’operazione è stata però turbolenta, visto che l’emendamento del go-
verno era stato dichiarato inammissibile per estraneità con il decreto
legge sulle banche e Basilea2. I Verdi lo hanno riformulato facendo rife-
rimento alle direttive comunitarie e ottenendo l’ok della Camera.
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«Negozio chiuso per violazione
dell'obbligo di emissione dello
scontrino fiscale». Questo car-
tello è comparso ieri sulle ser-
randeabbassatedialcunieserci-
zi commerciali a Reggio Emilia
e a Bologna. Cominciano così a
produrre effetti concreti i prov-
vedimenti previsti dalla recen-
tissima legge Visco-Bersani - e
in parte recepiti nella Finanzia-
ria 2007 - a carico agli esercenti
che vengono colti per tre volte
aviolare l'obbligodi rilasciodel-
lo scontrino.
A farne per primi le spese sono
duecommercianticinesidiReg-
gio e uno di Bologna, che ora

dovrannotenerechiusi inegozi
per tregiorni,oltreapagareuna
sanzione pecuniaria di 516 eu-
ro per ogni scontrino evaso. Il
provvedimento è stato deciso
dalla direzione regionale della
Agenzia delle entrate, in tempi
rapidissimi dopo le segnalazio-
ni inoltrate dalla Guardia di Fi-
nanza.
Si tratta, per altro, del minimo
contemplato dalla legge, per-
ché la chiusura può arrivare fi-
no a 30 giorni, o addirittura a
sei mesi nel caso che gli incassi
non registrati superino i 50.000
euro. Non è questo, natural-
mente, il caso dei commercian-

ti che hanno avuto la "sfortu-
na" di inaugurare le nuove san-
zioni,di importomoltosuperio-
re alle poche decine di euro di
mancata registrazione.
«Gli episodi, in sé, sono mode-
sti - conferma il colonnello Al-
fonsoDi Vito, comandantedel-
la Guardia di Finanza a Reggio -
Mariteniamochesia importan-
te il valore simbolico, di deter-
renzaneiconfrontideicompor-
tamenti scorretti».
Che di "deterrenza" ci sia parec-
chio bisogno, lo confermano i
controlli compiuti dalle Fiam-
me Gialle reggiane dal dicem-
bre scorso: su 267, lapercentua-
le di omissione degli scontrini
arriva al 22%. Questo significa

che, nel giro di poche settima-
ne, per diverse decine di com-
mercianti,di sicuronon solo ci-
nesi, è già scattato il cartellino
giallo per una o due infrazioni.
«Noi - insiste il colonnelloDiVi-
to - siamo e saremo fortemente
impegnatiadattuaretutte lemi-
sure utili a contrastare l'evasio-
ne e l'elusione fiscale. Tra que-
ste misure, ci sono appunto i
controlli sull'emissione dello
scontrino fiscale. Coloro che
non rispettano l'obbligo, oltre a
violare la legge, praticano con-
correnza sleale verso i commer-
cianti corretti e privano gli ac-
quirenti di un documento ne-
cessario qualora i prodotti si ri-
velino difettosi».

■ di Stefano Morselli / Reggio Emilia

■ / Roma

Niente scontrino, prime sanzioni ai negozi
Due commercianti di Reggio Emilia e uno di Bologna «sospesi» per tre giorni

Prezzi della benzina, i petrolieri si difendono
I benzinai pronti a 48 ore di serrata contro le nuove liberalizzazioni del governo

Il giorno della svolta
per le famiglie
e i consumatori
Liberalizzazioni-bis: novità per banche e polizze
Rivoluzionate le Authority, c’è quella dei trasporti
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«Giù le tasse dal 2009
con equità e sviluppo»

■ Dopo l’avvio dell’istruttoria
Antitrust sull’eventuale cartello
concordatodallecompagniepe-
trolifere per tenere forzosamen-
tealti iprezzideicarburanti, si le-
vano le reazioni di segno oppo-
sto: da un lato i colossi dell’oro
nero, che declinano ogni adde-
bito, dall’altro le associazioni
dei consumatori, che invocano
sanzioni immediate.
Secondoilpresidentedell’Unio-
ne petrolifera, Pasquale De Vita,
le nove aziende messe sotto ac-
cusa «riusciranno a dimostrare
la loro estraneità a qualsiasi atti-
vità non consentita. In questo
momento particolarmente deli-
cato siamo all’avvio di un’inda-
gine. Lascerei lavorare tranquil-
lamente l’autorità e le aziende
che devono preparare la loro di-
fesa». Anche per il presidente
del sindacatodeibenzinaiFigisc
di Confcommercio, Luca Sque-
ri, il fascicolo aperto dal Garan-
te «è un film già visto, lo abbia-
mo già visto negli anni scorsi e

poi tutto è finito in una bolla di
sapone».
D’altro segno, invece, i com-
mentidelleassociazionideicon-
sumatori: «Finalmente l’Anti-
trust apre un’indagine». È con
soddisfazione che Adusbef e Fe-
derconsumatori, dopo aver de-
nunciato per anni comporta-
menti anomali da parte delle
compagnie, registrano l’iniziati-
vadell’Autorità.Perquestochie-
dono anche al governo di inter-
venire con controlli, verifiche e,
dove ce ne fosse necessità, san-
zioni per comportamenti scor-
retti e speculazioni. «Questoset-
tore - affermano - è uno dei più
importantiper le famiglie. Infat-
tiper le taschedeicittadinivi so-
no costi diretti quando aumen-
ta il carburante e costi indiretti
per via dell’aumento delle spese
di trasporto». Le somme indebi-
tamente percepite dalle compa-
gnie in questi cinque anni, se-
condo il Codacons, potrebbero
arrivare a 4,4 miliardi di euro.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

«Solo nel 2008 si potrà valutare
quantapartedellemaggiorientra-
te registrate l’anno scorso è strut-
turale. Soloallora,quindi, sipotrà
avviare la riduzione della pressio-
ne fiscale». Lo ha dichiarato ieri il
ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa rispondendo a
un’interrogazione durante il que-
stion time. «Il 2008 potrà essere
anno in cui, avendo a disposizio-
ne un consuntivo, si potrà fare
una valutazione e quindi decide-
re», ha spiegato il ministro. Solo
dal 2009 si può ipotizzare il calo
effettivo delle tasse. «La parte re-
stante delle eventuali maggiori
entrate di cui non siamo in grado
di valutare l'entità - ha chiarito il
ministro - andrà in misure che fa-
voriscono lo sviluppo e la cresci-
ta».
Il titolaredel Tesoroha ribadito le
disposizioni contenute nella ma-
novra appena approvata. Il com-
ma 4 prevede che le eventuali
maggiori entrate del 2007 saran-
nodestinateprioritariamenteare-
alizzare gli obiettivi di indebita-
mento netto. «Le maggiori entra-
te derivanti dalla lotta all’evasio-
ne, qualora permanenti - si legge
ancora inFinanziaria - sonodesti-

nateariduzionedipressionefisca-
le finalizzata al conseguimento di
sviluppo ed equità sociale, dando
priorità al sostegno al reddito dei
soggetti incapienti ovvero appar-
tenentia fasscedi redditopiùbas-
se». Per quanto riguarda il 2006 il
ministro ha ribadito che le mag-
giori entrate sono state destinate
«a riduzione dell'indebitamento»
e per questo, ai fini del deficit/Pil,
«ci aspettiamo cifre finali miglio-
ri».Padoa-Schioppahaconferma-
to che le entrate sono state supe-
riorialleprevisionidellostessogo-
verno Berlusconi. Gli ultimi dati,
forniti da Bankitalia nel suo Bol-
lettino statistico, hanno eviden-
ziato una crescita delle entrate fi-
scali nei primi 11 mesi del 2006
dell'11,6%, essendo risultate
316,1 miliardi (283,2 mld dello
stesso periodo del 2005). Sempre
al question time il ministro ha di-
chiaratol’intenzionediestendere
lanormasulla rottamazionedelle
auto. «Sarà cura del Governo - ha
detto-assecondare ilcorsodique-
sta modifica normativa». Il mini-
stro si riferisce alle norme per
estendere l'agevolazionedellarot-
tamazione anche ai veicoli non
adibiti all'uso promiscuo.
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